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A Brìndisi sulle 

« autonomie funzionali » 

Sconfitta della 
Montecatini 

Z7/i importante successo 
che conclude positiva­
mente una lunga e corag­
giosa lotta, e che apre 
nuove e più favorevoli 
possibilità nella battaglia 
contro le famigerate « au-
tonomie funzionali » pre­
tese dai gruppi monopoli­
stici nei porti, è stato con­
seguito dai portuali brin­
disini. 

A Brindisi infatti il mo­
nopolio Montecatini da 
oltre un anno e mezzo, 
facendo ricorso a tutti i 
mezzi, operava per intro­
durre il principio della 
« autonomia » nelle ope­
razioni di scarico del sal­
gemma, quale primo pas­
so verso l'estensione del 
suo potere in lutto il por­
to e quale condizionamen­
to sui fini del potenzia­
mento delle attrezzature 
portuali. Ma con la lolla, 
è stato costretto a cedere 
clamorosamente. Nell'ac­
cordo firmato dinanzi al 
prefetto tra i rappresen­
tanti della Montecatini 
(con alla testa il direttore 
del Petrolchimico) e i rap­
presentanti della FILP-
CGIL e FILP-C1SL, è sta­
bilito che in attesa della 
decisione definitiva sul­
l'intero ^problema delle 
« autonomie funzionali », 
la Montecatini rinuncia 
alla sua precedente ri­
chiesta. 

Sin dal luglio IMI, il 
monopolio aveva dichia­
rato di condizionare l'en­
trata in funzione della 
Polymer — una fabbrica 

di cloruro di polivinile 
affiancata al « petrolchi­
mico » — all'immediata 
acccttazione delle « auto­
nomie funzionali ». Inve­
ce, in base all'accordo non 
solo si stabilisce che le 
operazioni di scarico del 
salgemma (le cui caratte­
ristiche di particolare pe­
ricolosità erano slate alla 
base della richiesta della 
autonomia da parte del 
monopolio) devono esse­
re effettuate dalla Com­
pagnia portuale, ma an­
che dal punto di vista del­
le retribuzioni vengono 
accolte gran parte delle 
rivendicazioni sindacali. 

Ai lavoratori portuali 
verranno corrisposte, in­
fatti, per ogni tonnellata 
di merce, 100 lire quale 
tariffa forfettaria com­
prensiva dei contributi e 
percentuali e della mag­
giorazione per turno, la­
voro straordinario, not­
turno, inoperosità, man­
cata mensa, eccetera. 

Il successo di Brindisi 
— // primo del genere — 
è completo su tutta la li­
nea. Esso non mancherà 
di contribuire allo svilup­
po dell'azione popolare e 
dei lavoratori per sconfig­
gere il disegno monopo­
listico di impossessarsi 
dei porti e fare cosi avan­
zare il potere democratico 
ai fini di una program­
mazione e di uno svilup­
po economico antimono-
listici. 

e. s. 

Soltanto « ritocchi » 

Mancato rinnovo 
del contratto 
petrolieri ENI 

CISL E UIL accettano, la CGIL 
si è riservata di decidere 

L e trattat ive per il r inno­
v o del contratto dei petro­
l ieri han dato luogo a due 
colpi di scena: l 'ASAP (ENI) 
h a r inviato il r innovo di no­
v e mesi (c ioè dopo la defi­
n iz ione di un nuovo s i s tema 
di classificazione professio­
n a l e legato a un n u o v o as­
se t to re tr ibut ivo) : CISL e 
U I L hanno accettato questa 
impostaz ione , con » « ritoc­
chi » contrattuali offerti dal­
l e az iende a partecipazione 
statale . 

•Il SILP-CGIL ha espresso 
d i s senso con l ' impostazione 
A S A P e, dopo che lo SPEM-
C I S L e la UILPEM a v e v a n o 
accet tato i ritocchi, ha riba­
d i to il proprio disaccordo. 
r iservandosi tuttavia di dare 
una risposta definitiva nei 
prossimi giorni, g iacche sta 
per a v e r luogo il congresso 
del s indacato, che si pronun­
cerà in base a l le decis ioni 
dei nuovi organi dirett iv i . 

Le modifiche proposte dal-
T A S A P concernevano: un 
a u m e n t o dei minimi: un mi­
g l ioramento del l ' indennità di 
anzianità: un ritocco de l le 
ferie operai; una particolare 
indenni tà in caso di morte . 
ed al tre cose minori . L'As­
sociazione s indacale del l 'ENI 
si dichiarava anche disposta 
a programmare le trattat ive 
per la classificazione profes . 
stonale, con relativi proble­
mi che essa determina. -

Il S I L P sos teneva che il 
contratto poteva ben i s s imo 
ven ire r innovato subi to ne­
gli ist ituti più importanti , e 
chiedeva venissero definiti 
con decorrenza immediata i 
problemi principal i : minimi 
salariali (richiesta unitaria: 
a u m e n t o del 2 0 % ) : 40 ore: 
scatti al 5%: n u o v o tratta­
m e n t o per i turnist i: mig l io ­
ramento del le ferie; aumen­
to del l ' indennità di l icenzia­
m e n t o : mig l ior regolamenta . 
z ione de l l e trasferte. 

Il S I L P si 'disse disposto 
ad acconsent ire al r invìo de­
gli altri punti , onde definirli 
via via . man mano avrebbe 
proceduto la trattativa sulla 
classificazione, e farli entra­
re in v igore all'atto dell'ac­
cordo su ciascuno di essi . 

C I S L e U I L aderivano in­
v e c e in p ieno all ' impostazio­
n e A S A P , la quale offr iva: 
salari; aumento dej 10% dal 
gennaio prossimo (con effet­
to retrodatato al 1. ottobre 
1963 per gli scatti impiega­
t i z i ) : li rendimento: inden­
nità portata ad un m e s e e 
m e z z o annuo ol tre j 15 anni 
d'anzianità; a 22 trentesimi 
al l 'anno fino ai 15 anni e ad 
un m e s e all 'anno ol tre i 15. 
p e r gli intermedi: a 18 gior­
ni al l 'anno da uno a 15 an­
ni ed a 21 giorni o l tre i 15, 
par g l i operai; per il decesso 

di d ipendent i con anzianità 
compresa da uno a 12 anni. 
indennità corrispondente a 
12 anni di serv iz io ; ferie: 
un giorno in più per scaglio­
ne agli operai . Il resto era 
cost i tuito da dettagl i privi 
di r i levanza economica . 

Il S I L P , pur apprezzando 
il risultato circa l ' indennità 
dì l i cenz iamento agli impie­
gati e l 'aumento accordato 
nove mes i prima del la sca­
denza del contratto, ha fat­
to notare che si sono così 
e luse l e al tre richieste di 
fondo, per le quali i lavora­
tori del l 'ENI si battono da 
anni. 

Concluso 

lo sciopero 

I medici 
preparano 

nuove 
«ioni 

I medici hanno concluso a 
mezzanotte lo sciopero di 48 
ore. Al di là del peso mate­
riale dell 'agitazione, partico 
larmente sensibi le per gli as­
sistiti del le mutue e degl" 
ospedali , l'azione dei medit­
ila scosso l'opinione pubblica 
colpita dal le accuse arroven­
tate e per niente marginal i 
lanciate contro l'attuale or 
ganizzazione sanitaria. So lo 
da parte del la DC e dei suoi 
esponenti di governo si è os­
servato un si lenzio fin troppo 
eloquente. 

Ormai tutte le organizza­
zioni mediche e — per la 
prima volta — anche alcuni 
consigli comunali e provin­
ciali sono, per così dire, sul 
« piede di guerra ». Ospeda­
lieri, mutualist i , ostetriche, 
farmacisti e anche la Fede­
razione degli ordini dei me­
dici ( fortemente criticata per 
la confusione di posizioni con 
cui è guidata) sono att iva­
mente impegnati . 

La FNOM riunirà, a breve 
scadenza, il comitato centra­
le per decidere nuove azioni 
mentre si sv i luppa un inte­
resse larghiss imo su quel le 
che sono le questioni di fon­
do: le leggi conservatrici ( e 
quindi dannose) in discussio­
ne alla Camera e al Senato , 
la proposta comunista di 
creare il serviz io sanitario 
nazionale la unificazione d'a­
gli enti mutualist ic i e previ­
denziali , il « pieno impiego * 
medico negl i ospedali . 

S u questi temi si terranno, 
ne l le prossime se t t imane . 
iniziative impegnat ive . i l 
consigl io provinciale di Ge­
nova ha promosso, su propo­
sta comunista, un'assemblea 
l igure degli enti locali. La 
A N A A O terrà a Firenze , 
pross imamente , un n u o v o 
convegno sui temi del la ri­
forma sanitaria. A Bologna, 
Terni e Firenze vi sono state . 
nel corso del lo sciopero, pre­
se di posizione degli enti lo­
cali che promettono u n e azio­
ne concreta in favore di un 
r innovamento del le s trutture 
sanitarie 

Per la fine di febbraio avrà 
luogo, sul t ema « Ospedali , 
mutue , medic ine » un conve­
gno promosso dal PCI desti­
nato a portare ancora una 
volta — cosi come è s tato con 
la l egge Longo - Barbieri — 
un apporto d'idee di fonda­
menta le importanza per rea­
lizzare la riforma sanitaria. 

Sciopero al « Cor­
riere della Sera » 

I tipografi dei due stabili­
menti del « Corriere della Se­
ra » (via Solferino, quotidiani; 
via Scarsellini, settimanali) 
hanno scioperato contro quat­
tro licenziamenti di rappresa­
glia operati dalla direzione do. 
pò un breve sciopero di repar. 
to. Ieri, dalle ore 12, è iniziata 
un'astensione che terminerà 
stamane alle 7; nel pomerig­
gio nessuna edizione del « Cor­
riere d'Informazione » è usci­
ta e stamane no i uscirà il 
« Corriere della Sera ». 

Il raduno regionale 

Corteo a Macerata 
di 5 mila contadini 

sindacali in breve 

Cantieristi: vittoria FIOM a Livorno 
Una «rande affermazione delia CGIL si è avuta ieri a Li-

vcrno. nelle elezioni per la Commissione interna del cantiere 
Ansaldo (IRI), dove l'anno scorso si erano svolte forti lotte 
per il contratto di settore e contro lo smantellamento voluto 
dal governo in omaggio alla CEE. Ecco i risultati: FIOM.CGIL 
\ot i operai 830 pari all'82% e cinque seggi: UILM voti 113 
e un seggio; CISL voti 71 e nessun seggio. Fra gli impiegati. 
9i voti alla FIOM e 89 alla CISL-ÙIL, presentatesi "con 
lista unica. 

Elettrochimici: nullo di fatto per TAPE 
L'incontro ' fra rappresentanti della CIELI-Edison e sin­

dacati, per i 700 licenziamenti chiesti all'APE di Vado Li­
gure si è concluso con un nulla di fatto. I sindacalisti hanno 
ribadito che lo stabilimento può vivere e potenziarsi, inve. 
olendovi una parte dei capitali che la CIELI riceverà dopo 
la naz:on?lizzazionc dell'ENEL. La CIELI si è limitata ad 
offrire - dimissioni volontarie - ai dipendenti. I sindacati han 
deciso di ch.edere un nuovo incontro col ministro dell'In­
dustria. - = 

Baristi: 8 ore invece di 9 
I dipendenti da bar e ristoranti hanno ottenuto, nel corso 

celle trattative contrattuali, la nduzione da 9 ad 8 ore gior­
naliere. ma queste risultato non ha avvicinato l'accordo. 
poiché la FIPE (organizzazione degli esercenti pubblici) 
si è irrigidita impedendo una prosecuzione delle trattative. 
Un incontro per tentare una soluzione avrà tuttavia luogo la 
prossima settimana. La categoria è pronta ad entrare in lotta 

Calze: serrata alla 0MSA 
La direzione della OMSA di Faenza ha proclamato la 

serrata a tempo indeterminato, in risposta allo sciopero 
nvendicativo articolato dei mille operai. La fabbrica è stata 
presidiata dalla «Celere». L'assemblea operaia ha interes­
sato il sindaco del grave provvedimento, nominando un comi­
tato unitario per chiamare tutta la cittadinanza alla solida­
rietà Manifesti sono stati affissi dalla CGIL, CISL, UIL, dai 
giovani comunisti e socialisti, dal PCI e dal PSI. t 

Comunali: assegno ai segretari 
II governo ha presentato un disegno di legge per l'esten­

sione dell'assegno mensile ai sparrtzri «•«immaU e provinciali 
pari a 70 lire per ogni punto di « coefficiente », con decor­
renza dal 1 luglio '62. 

Ha parlato Fernan­
do Montagnani 

Foa: chi 
paga 

la crisi 
mezzadrile 

MILIONI 

M A C E R A T A — Il corteo contadino per le v ie del centro 

A tre mesi dall'inizio 

Tabacchine : 
rotte 

le trattative 
Centomila operaie in lotta 

Dopo tre mesi di trattative 
TATI e i concessionari del ta­
bacco hanno negato alle lavo­
ratrici un sostanziale migliora­
mento di salario. La rottura 
è avvenuta ieri, da parte di tut­
ti e tre i sindacati. I punti su 
cui i padroni si sono impun­
tati sono: aumento della retri­
buzione, riduzione dell'orario 
di lavoro e revisione delle qua­
lifiche, cioè la parte sostanzia­
le del contratto. 

La pretesa dei concessionari 
e dell'ATI è di mantenere le 
tabacchine a sottosalario. At­
tualmente la retribuzione non 
supera le 700 lire al giorno 
per un lavoro che, oltre che 
faticoso, presenta aspetti di 
elevata nocività per la salute 
delle operaie. Si hanno aziende 
come TATI, il cui* unico azio­
nista è il Monopolio (il quale 
dà alle dipendenti una retri­
buzione di 1.294 lire al giorno 
più 8 mila mensili di -pre­
mio") che pretendono di di­
mezzare la retribuzione alle 
tabacchine solo perchè la ma­
nodopera è stata reclutata, fi­
no ad oggi, in zone depresse 
o fra contadini poveri. E si 
tratta di un'azienda pubblica. 
che avrebbe il dovere di fare 
una politica sociale. 

Invece TATI rimane aggan­
ciata ai concessionari (che so­
no poi degli agrari, o appalta­
tori favoriti dalla DC). - Ma 
TATI non è sola: ad Avellino 
è l'ATICAP. azienda della Fe-
derconsorzi. a pretendere di 
dare alle tabacchine 300 lire al 
giorno di meno che alle lavo­
ratrici occupate nel settore 
agricolo della stessa azienda. 
Lo sciopero è in corso da alcu­
ni giorni in questa azienda. 

Il sindacato aderente alla 
CGIL ha chiesto, per rinnova­
re il contratto, la fine del trat­
tamento coloniale cominciando 
con l'aumentare il salario di 
100 lire all'ora. Anche orario 
di lavoro e qualifiche debbono 
essere rivisti: la prima lavora­
zione del tabacco comporta 
spesso capacità che giustifica­
no una elevata qualìfica come 
pure la nocività degli ambien­
ti — spesso resa più acuta dal­
l'arretratezza — rendo ne­
cessaria una riduzione di ora­
rio. 

La lotta, che ha aspetti cosi 
acuti, troverà la piena solida­
rietà dei coltivatori i quali — 
per parte loro — hanno un 
conto aperto per quanto riguar­
da il regime stesso delle con­
cessioni (regime, anch'esso. 
coloniale che consente profitti 
ingiustificati a degli assentei­
sti) e per i'rapporti di mezza­
dri o compartecipazione vi­
genti in molte zone a tabacchi­
coltura. 

cambi 
Dollaro USA 620,783 
Dollaro canadese 574,837 
Sterlina 1741,425 
Franco svizzero .- .143,482 
Marco tedesco • 155,040 
Franco francese , ; 126,685 
Franco belga -12,470 
Fiorino olandese 172,600 
Corona danese 89,950 
Corona svedese 119,800 
Corona norvegese 86,945 
Scellino australiano 24,042 
Escudo portoghese 21,715 
Ore fine 698,531 

£'uscito 

il numero 3 

di «Rassegna 

sindacale 
E* uscito il numero 3 di Ras­

segna Sindacale, la rivista quin­
dicinale della CGIL. Agostino 
Novella, con una nota dal ti­
tolo: - Bisogna uscire dalle sec­
che ideologiche», ritorna sul 
problema della unificazione sin 
dacale a replica e a commento 
di recenti articoli dell'on. Bru 
no Storti e del compagno Piero 
Boni, esponendo tra l'altro il 
suo apprezzamento sulla propo­
sta del decimo Congresso del 
PCI di abolire le correnti nella 
CGIL. Gino Guerra, su un te­
ma analogo, cioè sui contenuti 
dell'unità d'azione sindacale, ap­
profondisce la ricerca dei temi 
e delle questioni che hanno oggi 
di fronte tutti i sindacati 

Nell'editoriale «Chi minaccia 
(a lira? - , il condirettore della 
rivista, Tato, confuta le argo­
mentazioni dei padroni che ten­
tano di addossare ai sindacati 
la responsabilità dell'artificioso 
aumento dei costo della vita, e 
sostieni* che occorre spingere 
avanti l'azione salariale e con 
centrare la battaglia antimono­
polistica contro il settore della 
distribuzione. • - ' • * . 

Le recenti sentenze delia Cor. 
te Costituzionale sul diritto di 
sciopero sono oggetto di una 
lucida risposta, sullo specifico 
terreno del diritto, del professor 
Ugo Natoli, ordinano dell'Uni­
versità di Pisa, alle domande 
poste da Rassegna Sindacale. 
Sulle altre due sentenze — sop-» 
pressione delle Sezioni specia­
lizzate in agricoltura e impro-
rogabilità della legge erga 
omnes, appaiono commenti cri­
tici di Alessandro De Feo e di 
Marco Vais. -

Sulla rottura delle trattative 
tra metalmeccanici e Confindu-
6tria la rivista pubblica un'in­
tervista con Luciano Lama, e le 
possibilità di passare al secon­
do tempo della battaglia antimo­
nopolistica-con la costituzione 
dell'ENEL 6ono esposte in un 
articolo di Giorgio Bucci; men­
tre sull'orientamento dei lavori 
della Commissione per la rifor­
ma della Pubblica amministra­
zione esprimono il loro giudi­
zio critico Luigi Arata e Ugo 
Vetere. ' 

Arvedo Forni apre un discor. 
so sulla complessa tematica eco­
nomica e sindacale della Val 
Padana, mentre Mario Bartoll-
ni. segretario della Camera del 
lavoro di Terni, e Libero Cec-
chetti. segretario di quella di 
Perugia, espongono in un'inter. 
vista U ruolo che ha assolto :1 
sindacato nella elaborazione del 
piano di sviluppo . economico 
dell'Umbria. 

n numero è illustrato da una 
serie di disegni inediti di Grosz, 
dal titolo: « I padroni». 

Dal nostro inviato 
MACERATA, 12 

Organizzata dal Comitato 
regionale della CGIL questa 
mattina ha avuto luogo a 
Macerata una forte manife­
stazione dei contadini mar­
chigiani contro il disegno di 
legge governativo sulla agri­
coltura, per chiederne la sol­
lecita modifica sulle linee 
di una riforma agraria. Ol­
tre cinquemila mezzadri e 
coltivatori diretti provenien­
ti da tutte le zone agricole 
delle quattro province mar­
chigiane sono affluiti in pull­
man sino dalle prime ore 
della mattina a Macerata, 
dando vita ad una pacifica 
invasione del centro storico 
della città. 

Dai giardini Diaz, luogo 
del concentramento dei ma­
nifestanti, verso le 10 si è 
mosso un imponente corteo 
con alla testa i dirigenti pro­
vinciali delle organizzazioni 
sindacali marchigiane. Una 
selva di cartelli indicanti le 
tondamentati rivendicazioni 
del movimento contadino co­
stellava fittamente la lunga 
sfilata. 

Qualche settimana ]a, qui 
a Macerata, gli agrari delle 
regioni ' dell'Italia centrale 
avevano inscenato una grot­
tesca manifestazione sfocia­
ta in atti teppistici che su 
scitarono deplorazione e con­
danna fra tutti i cittadini 
Oggi l'imponente spiegamen­
to posto in atto dalla poli 
zìa è servito solo a regolare 
il traffico. 

Sul piano morale e nella 
dimostrazione della maturi­
tà sociale, l'odierna protesta 
contadina ha avuto così mo­
do di erigersi in tutta la sua 
pienezza. Ma c'era un altro 
motivo di simpatia e di soli­
darietà — d'altronde pub­
blicamente espresse — da 
parte dei coltivatori mace­
ratesi nei confronti dei mez­
zadri e dei coltivatori diret­
ti: ormai è chiaro a tutti i 
marchigiani di qualsiasi ca­
tegoria che la loro regione 
potrà compiere seri passi in 
avanti sulla via del progres­
so economico e sociale solo 
attratierso una soluzione de­
mocratica della questione 
agricola e, in particolare, 
dando la terra a chi la la­
vora e appoggiando lo svi­
luppo dell'azienda contadi­
na associata. 

Il corteo dei contadini 
marchigiani si è concluso di 
fronte al cinema Italia. Nel 
locale gremito di persone 
(ma almeno 3 mila contadi­
ni non avevano trovato po­
sto all'interno) il compagno 
Montagnani, vicesegretario 
della CGIL, dopo una ap­
plaudita prolusione del com­
pagno Gambetti • segretario 
provinciale della CGIL ma­
ceratese, ha tenuto un comi­
zio. Il compagno Montagnani 
ha svolto una serrata critica 
ai provvedimenti annunciati 
dal governo per l'agricoltu­
ra. Al termine della manife­
stazione l'assemblea ha vota­
to per acclamazione un o.d.g. 
diretto a Fanfani. Nel docu­
mento, fra l'altro, si chiede 
l'immediata convocazione dei 
sindacati per concordare so­
stanziali emendamenti al di­
segno di leage governativo 
sull'agricoltura. 

Walter Montanari 

BOLOGNA. 12 
Si è svolta nel pomeriggio di 

oggi alla sala Farnese di Palaz­
zo D'Accursio l'annunciata ma­
nifestazione regionale emiliana 
dei lavoratori della terra, in­
detta dai comitati per la rifor­
ma agraria II segretario della 
CGIL Vittorio Foa (che in mat­
tinata aveva pari-ito al con­
gresso provinciale della Feder-
mezzadri) ha tenuto un discor-
so. Egli ha detto che «sempre 
più urgente si manifesta la ne­
cessità di intervenire decisa­
mente con misure di legge nella 
situazione delle campagne Se 
si affida il superamento della 
mezzadria a una sedicente evo­
luzione spontanea, cioè all'eso­
do in massa dei giovani e al 
rafforzamento dell'azienda ca­
pitalistica. corriamo il rischio 
serio di liquidare irreparabil­
mente le strutture produttive 
agricole in settori essenziali. 
manteniamo milioni di contadi­
ni in condizioni subordinate e 
precarie in balia della specula­
zione intermediaria e dei mo­
nopoli. e trasferiamo sulla col­
lettività. cioè in primo luogo 
sui lavoratori, i costi economi­
ci e morali dell'esodo e della 
congestione urbana 

La legge proposta dal gover­
no può dare qualche sollievo 
marginale e temporaneo, può 
••ilimentare qualche illusione, ma 
lascia le cose come sono Dob­
biamo modificarla in modo so­
stanziale. stabilendo l'obbligo di 
vendere la terra ai lavoratori 
che la chiedono e a un prezzo 
equo, garantendo il mezzadro 
nella fase di transizione, rifor­
mando tutti i patti abnormi. 
cioè di colonia parziale e di 
compartecipazione, e creando 
degli enti di sviluppo dotati di 
poteri reali per aiutare e orga­
nizzare la proprietà contadina 
associata 

Lamentiamo ancora che il go­
verno Fanfani, nonostante i nu­
merosi impegni presi, non ab­
bia consultato i sindacati prirm 
di portare al Parlamento le sue 
proposte definitive: proprio ieri 
il presidente Fanfani ha rispo­
sto alla nostra richiesta di con­
sultazione. dicendo che avremo 
modo di far conoscere il nostro 
pensiero durante la discussio­
ne parlamentare Ne prendia­
mo atto Faremo conoscere la 
nostra opinione'nel Parlamento. 
ma soprattutto nelle campagne 

Ci rafforza in questa lott > 
l'unità dei sindacati su molti 
punti essenziali e la recentis­
sima decisione del PSI di rite­
nersi sciolto dal compromesso 
sul progetto governativo, e im­
pegnato a fondo ad appoggiare 
le posizioni unitarie dei sinda­
cati ». 

Concorso dei Quadrifoglio d'oro. TELEFUNKEN 

È avvenuta la 7a ESTRAZIONE 
Milano. 13 gennaio 1U63 ' 
Il giorno 8 gennaio 1963 presso la Sede della Telefunken 
Radio Televisione S p A in Milano — piazzale Bacone n 3 
— alla presenza del Notaio Marsala dott Maurizio e dpi 
Funzionario delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere 
dott Luigi Vanadia. si è proceduto alla settima estrazione 
della combinazione vincente Ira tutte le schede del Concorso 
pervenute alla Telefunken Radio Televisione S p A . entro 
le ore 12 del 7 gennaio 1963. 

,,, Il numero estratto è il seguente: 

0124 
Coloro che hanno indovinato lì numero estratto sono invitati 
a comunicare alla Telefunken Radio Televisione S p A — 
piazzale Bacone n. 3 Milano — a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, il numero di protocollo della propria 
schedina ed il proprio indirizzo entro e non oltre le ore 24 
del 28 gennaio 1963. 

Il sorteggio definitivo dei premi avverrà dopo la suddetta 
data, secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso 
Continua il Quadrifoglio d'Oro Telefunken e altre estrazioni 
seguiranno prossimamente. Richiedere U regolamento del 
Concorso al rivenditori autorizzati oppure direttamente alla 
Telefunken di Milano 
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lo sciopero 
negli oliteti 

a Canino (Viterbo) 
*"* . CANINO (Viterbo), 12 

Una ' grande manifestazione 
ha avuto luogo stamattina da 
parte degli addetti alla raccol­
ta delle olive alla quale ha ade­
rito l'intera cittadinanza. Ope­
rai. impiegati, artigiani e com­
mercianti. tutti ' hanno solida­
rizzato con la categorìa in lot­
ta per una maggiore retribuzio­
ne. Anche gli addetti ai fran­
toi sono in lotta per gli stessi 
motivi. 

Le richieste dei lavoratori 
sono di lire duemila giornalie­
re per 7 ore di lavoro, oppure 
la metà del prodotto giornal­
mente raccolto. Le richieste 
sono state già parzialmente ac­
colte fino a lire 1800 al giorno. 
La lotta prosegue sino alla sti­
pula dell'accordo mancando il 
quale non è escluso che assu­
ma proporzioni e forme ancora 
più ampie e decise. 

Nuovi giacimenti 
petroliferi in URSS 

MOSCA. 12 
La TASS informa che geo­

logi sovietici hanno scoperto 
vasti giacimenti di petrolio e 
di gas naturali nella regione 
del Kazakistan presso il Mar 
Caspio. In particolare, due gia­
cimenti di petrolio che sem­
brano molto promettenti sono 
stati scoperti ad ovest della 
città di Prorva. sulle rive 
orientali del Mar Caspio. 

« però fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 

IL V-0 " IV1EZHDUNAR0DNAIA KNIGA " 

ENTE SOVIETICO PER L'ESPORTAZIONE ED IM­
PORTAZIONE DI LIBRI, DISCHI, FRANCOBOLLI 

Il V - 0 aMezhdunarodnaia Kniga» ha rap­
porti d'affari con le seguenti librerie italiane 

TORINO 

LIBRERIA LATTES 
L.I.R. 
Via Garibaldi, 3 

MILANO . 

LIBRERIA D E L P O 
' POLO 

Piazza XXV Aprile, 8 
MESSAGGERIE ITA­
LIANE 
Via p. Lomazzo. 52 

BOLOGNA 

LIBRERIA PAROLIN1 
Via Ugo Bassi. 14 
(Palazzo Hotel • Brun) 

FIRENZE 

LIBRERIA INTERNA-
ZIONALE SEEBER 
Via - Tornabuoni, nu­
mero 70 rosso 
LIBRERIA COMMIS­
SIONARIA G. C. SAN. 
SONI 
Via Gino Capponi, 26 ' 
L I B R E R I A MAR­
ZOCCO - r 
Via Martelli. 22 

GENOVA 

ITALIA-URSS 
Via Edilio - Raggio. 1-6 

ROMA 

L I B R E R I A RINA­
SCITA 
Via Botteghe Oscure, 2 
BIBLIOTECA HUMA-
NITAS 
Via Oslavia, 14 

NAPOLI 

LIBRERIA INTERNA­
ZIONALE T R E V E S 
DI LEO LUPI 

• Via Roma. 249-250 
LIBRERIA INTERNA­
ZIONALE M A R I O 
GUIDA 
Piazza dei Martiri. 70 

Presso le librerie suindicate si fanno abbonamenti ai giornali e periodici sovietici. 
Le bbrerie elencate banno a lcro disposizione un notevole quantitativo di bbrl sovietici 
di scienze pure, scienze applicate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. Dietro richiesta 
dei clienti, esse compiono altresì le ordinazioni per tutti 1 libri sovietici inclusi nei ca­
taloghi del V/O • MEZHDUNARODNAIA KNIGA •. I cataloghi in bngua russa e 
inglese del libri di imminente pubbbcazìone e le informazioni su bbri sovietici possono 

essere richiesti presso le s tesse librerìe 

Abbonatevi ai giornali e affé riviste sovietiche I 
Acquistate i libri sovietici! 

A N N U N C I E C O N O M IC I 
t i COMMERCIALI 

BATTELLI. MATERASSI, im­
permeabili. stivali, articoli ri-
gonfiabili gomma, plastica, ny­
lon Riparazioni esegue labo­
ratorio specializzato . Lu­
pa 4-A. 

3) ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA PELLICCE straordina­
rie occasioni: AGNELLO 8.000 -
ASTRAKAN 23.000 - CAPPA 
15.000 . LONTRE . PERSIANI 
pelli sciolte 500!! VIA PALER­
MO 65. 

Aalonnlegglo RIVIERA' 
Nuovi pressi giornalieri feriali 
FIAT 500 N '. . L 1200 
BIANCHINA • - 1300 
BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 N giardinetta • 1 500 
BIANCHINA paoor. • 1500 
FIAT 600 ' • 1.650 
BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 . • 1 750 
DAUPHINE Alfa R. - 1 9 0 0 
FIAT 750 multipla • 2.000 

l . 9« ONDINE Alfa Romeo • 2 100 
AUSTIN A 40 • 2.200 
ANGLIA de Luxe • • 2300 
FIAT 1100 lusso ' - 2 400 
FIAT 1100 export - • 2 500 
FIAT 1100/D • 260C 
VOLKSWAGEN - 2 600 
FIAT 1100 S t f t f a m . ) - 2 700 
GIULIETTA Alfa R. - 2 800 
FIAT 1300 - - 2 900 
FIAT 1500 '. • 3 100 
FIAT 1800 '• • 3 300 
FORD CONSUL 315 - 3 500 
FIAT 2300 • . • 3 700 
ALFA R 2000 berlina " « 3 8 0 0 
Telefoni: 420 942 425 624 420 819 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri­
costruite - Occasioni - Vulca­
nizzazione equilibratura . va­
lorizzazione usate CUGINI -
Lupa 4-A. . „ 

51 VARII SU 

ASTROCHIROMANZIA Maflo 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 

71 OCCASIONI L. 59 

TELEVISORI di tutte le mar­
che garant iss imi da L 35 000 
m più Pagamenti anche a 100 
(ire per volta senza anticipi. 
Natinucci Radio Via Rondinelii, 
ir Viale Raffaello Sanzio 6/8. 
FIRENZE - -
BRACCIALI ~' - COLLANE . 
ANELLI . CATENINE . ORO. 
DICIOTTOKARATI . lirecm-
luecentoctnquantagrammo 
5CHIAVONE . Montebello 88 
(480 370) • ROMA 

11) I.F./IONI m i . I . M i l I . 50 

S T K N I I I » A T T I I . < H ; K . * H A ste. 
iiografta • Dauiiiigrafia 10U0 
mensili • Via San wPimaro al 
Vomero 20 . Napoli 

16) • AFFITTI APPART. L. 50 

VENDESI o affittasi Latteria 
posta In via Vittorio Locohl 41 'r 
Firenze. Per trattative «re 17-20 
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